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V DOMENICA TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 
Gb 7,1-4. 6-7; Sal 146; 1 Cor 9,16-19.22-23; Mc 1, 29-39 



 

GESU’ CONFORTA E GUARISCE I MALATI 

 

Le guarigioni dei mala- operate da Gesù sono segni eccezionali del 

Regno di Dio presente tra noi e la cura dei mala- è per la Chiesa un 

momento privilegiato di evangelizzazione. Alla luce della passione e 

morte di Cristo essa annunzia il significato e il valore auten-co della 

sofferenza umana, quale strumento efficace di salvezza per il malato 

e per tu6 gli uomini.  

 

Ma la sua carità non si ferma qui. 

La Chiesa aiuta e conforta i mala- con un segno par-colare dell’Amore misericor-

dioso di Dio, con un dono speciale della sua Grazia:il sacramento dell’Unzione degli 

infermi. Is-tuito da Cristo, tale sacramento è stato enunciato da san Giacomo con 

queste parole: «Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di 

lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fa
a con fede 

salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso pecca-, gli saranno perdo-

na-» (Gc 5,14-15). 

 

L’Unzione degli infermi, come gli altri Sacramen-, è un intervento del Ri-

sorto a favore dell’uomo e della vita. Per conoscere meglio questo sacramen-

to, ripor-amo qualche punto preso dal Catechismo: 

 

1514 L'Unzione degli infermi non è il sacramento soltanto di coloro che sono in fin di 
vita. Perciò il tempo opportuno per riceverla si ha certamente già quando il fedele, 
per mala a o per vecchiaia, incomincia ad essere in pericolo di morte … 

 

1517 Come tu  i sacramen#, l'Unzione degli infermi è una celebrazione liturgica e 
comunitaria, sia che abbia luogo in famiglia, all'ospedale o in chiesa, per un solo 
malato o per un gruppo di infermi. È molto opportuno che sia celebrata durante 
l'Eucaris#a, memoriale della pasqua del Signore. Se le circostanze lo consigliano, la 
celebrazione del sacramento può essere preceduta dal sacramento della Penitenza e 
seguita da quello dell'Eucaris#a … 

 

1523 … L'Unzione degli infermi porta a compimento la nostra conformazione alla 
morte e alla risurrezione di Cristo, iniziata dal Ba)esimo. Essa completa le sante un-
zioni che segnano tu)a la vita cris#ana; quella del Ba)esimo aveva suggellato in 
noi la vita nuova; quella della Confermazione ci aveva for#fica# per il comba men-
to di questa vita. Quest'ul#ma unzione munisce la fine della nostra esistenza terrena 
come di un solido baluardo in vista delle ul#me lo)e prima dell'ingresso nella Casa 
del Padre. 

I l  Q u i r i c h i n o  P a g i n a  2  



P a g i n a  3  N u m e r o  0 6  / 2 0 1 5  

 

 
ANNO DELLA VITA CONSACRATA 

In questo anno la Chiesa invita tu6, anche noi laici, a rifle
ere su questa voca-

zione. Suggeriamo anche di rileggere l’esortazione apostolica di Papa Wojtyla 

“Vita consecrata”, promulgata nel 1996 a seguito del sinodo speciale dei vescovi  

del 1994. Ma quale significato ha il logo che è stato scelto per l’Anno della Vita 

Consacrata? Esso esprime per simboli i valori fondamentali della vita consacra-

ta. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel segno grafico che profila la colomba s’intuisce l’arabo Pace: un richiamo ad 

essere esempio di riconciliazione universale in Cristo. La colomba raffigura an-

che l'azione dello Spirito Santo fonte di vita e ispiratore di crea-vità. 

Le acque formate da tessere di mosaico, indicano la complessità e l’armonia de-

gli elemen- umani e cosmici che lo Spirito fa "gemere" secondo i misteriosi di-

segni di Dio. I consacra- vivono la loro varietà carisma-ca e diaconale come 

"buoni amministratori della mul-forme grazia di Dio". 

Le tre stelle ricordano l’iden-tà della vita consacrata nel mondo come confessio 
Trinita#s, signum fraternita#s e servi#um carita#s. Il piccolo globo poliedri-
co significa il mondo con la varietà dei popoli e delle culture. 

Le tre parole danno risalto a iden-tà e orizzon-, esperienza e ideali, grazia e 

cammino che la vita consacrata ha vissuto e con-nua a vivere nella Chiesa: 

Evangelium: indica la norma fondamentale della vita consacrata che è 

la sequela Chris#; 
Prophe�a: richiama il cara
ere profe-co della vita consacrata che è una spe-

ciale forma di partecipazione alla funzione profe-ca di Cristo; 

Spes: ricorda il compimento ul-mo del mistero cris-ano; la vita consacrata è 

segno di speranza nel mondo. 

  

In questo anno non manchiamo di pregare il Signore per le vocazioni alla vita 

consacrata e per la san-tà di chi già ha risposto alla Sua chiamata. 
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    Domenica 8 

Febbraio 

Benedizione Gola 
San Biagio 

8.00 S. Messa  

11.00 S. Messa 

15.30 Incontro ricrea-vo in salone parrocchiale 

Lunedì 9 

Febbraio 
9.00 Benedizioni via del Tabernacolo 

18.00 S. Messa dalle suore 

21.00 Riunione genitori scuola materna 

21.00 Prove di canto classico in Chiesa 

Martedì 10 

Febbraio 

S. Scolas#ca 

14.30 Benedizioni via del Tabernacolo  

17.00 Corso di cucito e maglia 

18.00 S. Messa dalle suore 

19.00 Riunione gruppo liturgico — Quirichino 

21.00 Corso preparazione matrimonio 

Mercoledì 11 

Febbraio 

XXIII Giornata del 
Malato 

14.30 Benedizioni via don Maglioni 

18.00 S. Messa dalle suore 

21.15 S. Rosario in Chiesa 

Giovedì 12 

Febbraio 

 

17.00 Adorazione Eucaris-ca, rosario, vespri  

18.00 S. Messa 

21.15 Incontro preparazione Ba
esimi 

Venerdì 13 

Febbraio 

 

16.30 Facciamo insieme i compi- di scuola 

18.00 S. Messa 

18.30 Catechismo cresimandi 

21.15 Prove di canto giovani 

Sabato 14 

Febbraio 

Ss. Cirillo e Metodio 
Patroni d’Europa 

Non c’è Caritas 

16.30 Catechismo gruppi elementari e I° media 

18.00 S. Messa 

Domenica 15 

Febbraio 

 

8.00 S. Messa  

11.00 S. Messa 

15.00 Festa di Carnevale alla scuola materna 

15.30 Incontro ricrea-vo in salone parrocchiale 


